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Iniziative concrete per saldare il prossimo all'attuale contratto 
1 J • * 

I veri problemi degli statali 
Polemiche nel pubblico impiego sulle intenzioni della FLS di riaprire la vertenza contrattuale - Le inadempienze del go­
verno - La posizione delle confederazioni - Urge una legge quadro per il settore - Mercoledì scioperano gli ospedalieri 

ROMA — L'intenzione della Federazione statali (FLS) di 
riaprire la vertenza contrattuale confermata anche dopo il 
parere contrario espresso dalle Confederazioni che pur rico­
noscendo la validità di alcune delle richieste formulate dalla 
categoria, sta suscitando notevoli polemiche che coinvolgono 
altri settori del pubblico impiego. Gli statali definiranno 
comunque il loro atteggiamento con il prossimo direttivo 
unitario convocato per il 20 settembre. In agitazione sono 
ancne gli ospedalieri che in vista dei prossimi incontri con 
il governo per il nuovo contratto (un carattere decisivo 
viene attribuito a quello in programma per lunedi prossimo) 
hanno indetto uno sciopero nazionale della categoria di venti­
quattro ore per mercoledì 20. 

L'agitazione che percorre 
le categorie del pubblico 
impiego e che trova le 
espressioni più rilevanti nel 
proposito dolla Federazio­
ne degli statali di r imet tere 
in discussione l'accordo del­
lo scorso aprile e nella pro­
clamazione di uno sciopero 
da par te degli ospedalieri, 
ci spinge ad una prima con­
siderazione. 

In questa vicenda segnata 
da una immediata intensifi­
cazione dell ' impegno di ap­
profondimento e di confron­
to da parte delle confedera­
zioni e dei sindacati di ca-
tegoiia per una ricerca, cer­
tamente non facile, di solu­
zioni idonee ai numerosi pro­
blemi che si pongono in una 
area contraddistinta da sto­
riche contraddizioni, appa­
re quanto meno singolare e 
senza dubbio inadeguato 
l 'a t teggiamento del gover­
no. Mentre va apprezzata 
l'intenzione dichiarata nella 
proposta di piano triennale 
di affrontare le questioni di 
ordinamento della pubblica 
amministrazione entro l'au­
tunno e quelle più generali 
di « infrastrutture, struttu­
re e di status anche retri­
butivo dei pubblici dipen­
denti » con un progetto da 
presentare entro il 31 gen­

naio '79, suscita preoccupa­
zione e perplessità il con­
trasto palese tra questi in­
tenti e le pratiche dilatorie 
dell'esecutivo in materia di 
rinnovi degli accordi per le 
singole categorie che sono 
stati trascinati lungo . un 
triennio da una scadenza al­
l'altra, lasciando marcire si­
tuazioni e deludendo legit­
time attese. 

Ma quel che più sorpren­
de in un settore certamente 
articolato ma fondamental­
mente omogeneo, per le 
fun/ioni pubbliche che è de­
stinato ad assolvere in un 
quadro definito di program­
mi e di spesa, e che postu­
la quindi un ruolo attivo e 
di massimo coordinamento 
da parte del governo nelle 
fasi di contrattazione e di 
iniziativa legislativa conse­
guente agli accordi, è il 
comportamento discreziona­
le e unilaterale delle singo­
le controparti pubbliche. 

L'assenza di un criterio 
unitario appare evidente lad­
dove ciascun dicastero sem­
bra muoversi ancor oggi in 
un'ottica particolaristica, ri­
chiamando per certi aspetti 
vecchie pratiche clientelari 
e sospette disponibilità che 
non tengono conto degli ef­
fetti devastanti che determi­

nano nel complesso del pub­
blico impiego. Atteggiamen­
ti che trovano conferma nel-
'la sostanziale elusione da 
par te del governo nei con­
fronti della più volte richie­
sta e più che mai necessa­
ria « legge quadro », soprat­
tutto per le parti concer­
nent i la definizione dei sog­
gett i e delle procedure con­
trattuali . Vi è quindi una 
responsabilità dell 'esecutivo 
che richiameremo fermamen­
te in sede politica perché ai 
prossimi rinnovi contrattua­
li si vada con una visione 
organica e con obiettivi de­
finiti e con il supporto di 
una legge quadro per il 
pubblico impiego 

Quanto al merito della 
questione sollevata dagH 
statali relativa alle eccessi­
ve sperequazioni che si so­
no determinate in seguito 
ai recenti accordi delle 
aziende autonome dello Sta­
to, nei trattamenti delle va­
rie categorie a parità di qua­
lifica, riteniamo, come le 
stesse confederazioni hanno 
riconosciuto concordemente 
con le federazioni di cate­
goria, che si ponga un pro­
blema di riequilibrio nel ri­
conoscimento delle profes­
sionalità. Un riequilibrio che 
pur senza condurre ad una 
piatta identità tra i vari com­
part i (le diverse logiche de­
gli ordinamenti del perso­
nale possono comportare 
qualche differenza di trat­
tamento anche per qualifi­
che analoghe), non può non 
tener conto della esigenza di 
omogeneità retributiva entro 
una tollerabile latitudine tra 
analoghe professionalità e 
uguaglianza di mansioni 
svolte noi settore pubblico. 

La preoccupazione delle 

, Confederazioni che la ipote­
si di ridiscussione dell'ac­
cordo già sottoscritto dagli 
statali, possa innescare un 
processo incontrollato di 
rincorsa retributiva con ef­
fetti indotti anche nel set­
tore privato e vanificare 
ogni proposito di risanamen­
to unitario dell ' intera po­
litica retributiva e normati­
va nel pubblico impiego, ci 
sembra fondata. 

Vi è il rischio che alle 
questioni poste dagli stata­
li si diano soluzioni fretto­
lose e pasticciate e pura­
mente monetizzanti, mentre 
il riequilibrio dei riconosci­
menti professioni non può 
che essere ricercato nell'or­
dinamento. A questo propo­
sito non v'è dubbio che la 
prossimità delle scadenze 
contrattuali offra un concre­
to terreno di trattativa per 
riesaminare il complesso 
delle situazioni, anche se si 
pone il problema, per il qua­
le va ricercato un adeguato 
sbocco, di una saldatura tra 
i contenuti dell'accordo già 
sottoscritto e il nuovo disc- j 
gno ordinamentale, tenendo 
conto dell 'opportunità che 
la necessaria traduzione in 
legge possa riassumere in un 
unico provvedimento le so­
luzioni concordate. 

Tutto ciò propone un gran­
de impegno di ricerca e di 
iniziativa delle confederazio­
ni e delle categorie, e nel 
quadro delle esigenze di ri­
sanamento della spesa pub­
blica, una valutazione delle 
connessioni di questi pro­
blemi con quelli degli orga­
nici, della mobilità, della 
scala mobile nel pubblico 
impiego. 

Roberto Nardi 

/ ferrovieri sciolgono 
la riserva sull'intesa 

Oggi a Ostia riunione dei consigli 
Elaborate proposte di perfezionamento 

ROMA — Si aprono stamane in un hotel di Ostia i lavori dei 
consigli generali della Federazione ferrovieri (Sfi-Cgil, Saufi-
Cisl. Siuf-Uil) per un bilancio complessivo dell'ampio dibat­
tito (circa mille assemblee) svoltosi nella categoria sull'in­
tesa contrattuale del 3 agosto scorso. Il massimo organismo 
dirigente della Federazione unitaria dovrà sciogliere la ri­
serva, si prevede in sens" positivo, manifestata all'atto della 
sigla dell'accordo di massima e. sulla base delle indicazioni 
venute dalle assemblee dei lavoratori, mettere a punto le 
proposte di perfezionamento del contratto e le note aggiuntive 
sulle norme transitorie da inserire nel testo definitivo. 

11 dibattito nei consigli sarà aperto da una relazione intro­
duttiva unitaria che sarà presentata dal segretario generale 
del Siuf-Uil. Salerno. La segreteria unitaria nella riunione 
svoltasi nei giorni scorsi ha consentito, dopo le polemiche e 
certe forzature che si erano registrate nelle scorse settimane. 
di ricomporre un rapporto unitario fra le tre organizzazioni 
sulla base di una comune valutazione sull'esigenza di arrivare 
ad una rapida conclusione della vertenza contrattuale e di un 
giudizio positivo sull'ipotesi d'intesa e sulle assemblee. 

Ha elaborato le proposte di perfezionamenti da apiwrtare 
all'ipotesi di contratto da sottoporre alla discussione e ap 
provazione dei consigli ed ha esaminato i problemi che si 
apriranno al momento del passaggio dal vecchio al nuovo 
contratto e le opportune iniziative per risolverli. D'altra parte 
la firma del contratto non è che un momento nella vertenza 
più complessiva della categoria che proseguirà e in tempi 
brevi, chiamando il governo a rispettare gli impegni che in tal 
senso ha preso, sulla riforma dell'azienda, la nuova organizza­
zione del lavoro, il perfezionamento degli strumenti legisla­
tivi e ministeriali per l'attuazione dell'accordo. 

Il contratto, in sostanza, affermano le organizzazioni sin 
dacali. non chiude la partita. Anzi la sua corretta applicazione 
richiede che di pari passo si proceda con la trattativa sugli 
altri punti limasti in sospeso, così come hanno indicato anche 
le assemblee, dalle quali è venuto l'esplicito assenso alla 
nuova struttura contrattuale. 

Diversità, ma punti 
in comune fra sindacati 
ungheresi e italiani 

ROMA — E' stata quasi 
una calanga (di domande) 
quella abbattutasi ieri mat 
Una sul segretario generali' 
dei sindacati ungheresi 
(SZOT) Sandor Gaspar che 
oggi conclude la sua visita 
in Italia, ospite della Fé 
derazione unitaria Cgil. 
Cisl, UH (è stato ricevuto 
anche dal ministro del La 
varo Scotti). Ecco un segno 
dell'interesse che in Italia 
si nutre per l'azione e Iti 
vita dei sindacati dei pae 
si socialisti così come esse 
si esprimono in quelle spe 
ci fiche realtà. 

Qual è lo stato dei rap 
porli tra la Federazione sin­
dacale mondiale (Gaspar ne 
è presidente oltre ad esse 
re vice presidente del Con 
siglio della Presidenza del 
la Repubblica popolare di 
Ungheria) e i .sindacali eit 
ropei? Quanto (e come) pe 
sa il sindacato sulle grandi 
decisioni del governo un 
gherese? Come viene giudi 
cata la recente presa di pò 
sizione della Federazione 
CGIL. CISL. UIL a propo 
sito delle condanne e dei 
processi in URSS? E' que 
sto un gruppo di problemi 
sottoposti a Gaspar nel cor­
so della conferenza stampa. 

Tutte le risposte sono le 
gate dal filo del realismo e 
da una grande attenzione al 
nostro y-jese e all'Europa e 
all'attività dei sindacati 
operanti in queste realtà. 
« Non abbiamo rapjwrti con 
U» Confederazione europea 
dei sindacati (CES - n.d.r.), 
ma dobbiamo cercare pun­
ti comuni, lasciandoci alle 
spalle — reciprocamente — 
molto del passato. Nessuno 
è esente da errori, ma si 

Sandor Gaspar 

può svolgere un lavoro .-,.n 
ducale nelle diverse condi­
zioni v. 

La Cgil è tacita dalla 
FSM per affiliarsi alla CES. 
E Gaspar: « Non siamo lie­
ti di aver perM> la Ci»il. 
così come un allenatore non 
è contento di perdere un 
attaccante brillante; ma co­
sa pnsM'.inio farci'.' Î e cri 
lidie della Cgil all'attività 
della FSM sono realistiche. 
E' possibile, però, servire 
la stessa causa — quella 
della classe o|x?raiu — au 
che lavorando in due chie­
se diverse » — ha concluso 
su questo punto Gaspar. 

Rapporti con il govcrn't 
del sindacato ungherese: 
« Sulle grandi questioni il 
governo non può decider.' 
senza i! contributo del 
SZOT: siamo la più gran 
de organizzazione dei lavo 
latori con 4 milioni di i.scnt 
ti. 1 soldi sono nella bors'.i 

del governo ma il sindacato 
ha le sue mani in questa 
borsa » — con questa bat­
tuta il segretario dello SZOT 
ha sintetizzato il ruolo del 
sindacato nella società un 
gherese. Ha poi aggiunto 
che è pratica corrente quel­
la di consultare le organiz­
zazioni dei lavoratori alme 
no due volte l'anno: « non 
siamo esecutori di una jxili-
tic-a - - ha affermato Sandor 
Gaspar —, ma siamo no: 
stessi formatori di politica*. 

Rapporti sindacati italia­
ni sindacati sovietici. Per 
Gaspar il passo della Fe­
derazione unitaria Cgil Cisl 
l'il con il quale si è chiesta 
la sospensione dei rapporti 
per quest'unno non è giusto. 
pur « comprendendo le esi­
genze alle quali dew rispon­
dere il sindacato italiano. 
Il metodo delle lettere ac-
cre.-»ce le tensioni e questo 
non è po>:ti\o. Non c'è que-
.-.'uoiiv' — ha aggiunto — 
elle non po.s->a es.scro fra 
ternamente discussa. Sono 
convinto anch'io che il no 
stro sistema non è ivrfetto. 
ma è un nuovo sistema coti 
tutti ì suoi problemi e i 
suoi dolori >. 

/ colloaui della delega 
zione ungherese con la Fé 
derazione Cgil Cisl UH si 
sono svolti — dice un comu­
nicato ufficiale — in un 
t clima aperto e fraterno... 
Sono state individuate va­
ste convergei/..' di valuta­
zione su numerosi problemi 
mentre su alcuni altri per­
mangono opinioni diverse e 
pertanto si rendono oppor­
tuni ulteriori confronti e 
approfondimenti v. 

9. f. m. 

Altri quattro operai 
ustionati 
alla Teksid'Fiat 

Dalla nostra redazione 
TORINO — IO' successo un' 
nitrii volta. Schizzi di acciaio 
incandescente hanno ustiona­
to la scorsa notte (piatirò o-
perai della FIAT ferriere di 
Torino, lo stabilimento dove 
appena quindici giorni fa un 
caposquadra era morto car­
bonizzato da una colata di 
metallo fuso ed altri due la­
voratori erano stati ridotti in 
fin di vita. 

Solo per un caso fortunato. 
l'incidente non ha avuto que­
sta volta conseguenze tragi­
che: i quattro operai erano 
riparati parzialmente da un 
balconcino e gli spruzzi ro­
venti li hanno colpiti unica­
mente alle braccia. Tre dei 
lavoratori sono stati medicati 
al CTO e dimessi: Giuseppe 
Falzone. di 28 anni, guarirà 
in due settimane. Francesco 
Lillo, di 4B anni, e Renato 
Marino, di 21 anni, in una set­
timana. Il quarto operaio. An­
tonio Toia. di 52 anni, è stato 
medicato nell'infermeria della 
fabbrica. 

Fin da ieri mattina, la 
FIAT si è affrettata ad c-
mettero un comunicato, in cui 
sostiene che le modalità del­
l'incidente sono state comple­
tamente di\erse da quelle del-

Incontri 
del PCI 
nelle zone 
mezzadrili 
ROMA — Sono m pieno svol­
gimento gli incontri fra !e de­
legazioni dei gruppi parla­
mentari comunisti con le rap­
presentanze dei mezzadri e 
co'.oni nelle regioni più inte-
re*»sale all'-taprovazione im­
mediata d« i» legge di tra 
^formazione della mezzadria 
e colonia in affitto. 
EMILIA — La delegazione 
parlamentare guidata da Bo 
nifazi è composta dai co.iipa-
gn: Gai'.', e Rcna 'a Ta'.ajv.: e 
v: partecipano ar.chj : ccm-
pagn. Gja!ar..i:, Rc'.drini. 
M:ana, Cravedi. Barde'.li e 
G.^ss:. G'.: incentri .»: svolge­
ranno oggi a Lugo. Scranna. 
Qjaf . ro Castella: 1! 15. ad 
Arscelato. Pogg.o Renatilo, Sv-
vignano. Bufseto. Calderara. 
Rocca Bianca. Fontan?ilato. 
Colcrno: il 16. a Piacenza. Fi­
denza; 1; 17, a Velia M:noz-
zo. Groppo di Velto: il J8. 
»»d Imola. San Martino, filmi­
ni. Correggio, Rublera. R?c-
giolo; il 19. a Campagnolo: 
il 20. a Castelfranco. Novel­
l a n e 11 22. a Casino: 11 23. ad 
Ospitai Monacai;: il 24. a 
Scrbolo. 
TOSCANA — La delegazione 
è gu:dat » da! compagno Espo­
sto ed è ccmpc.-.li da Mau­
ra Vagli. Rossana Branciforti 
e Ch'.e'.U. Oggi vi saranno in­
contri a Gambasìi. £ : ind .c 
ci o San Casciano: 11 15. a 
Vinci. Diccmano. Impruneta; 
iì 16. ad Arezzo, Cortona, San 
Sepolcro. 
ABRUZZO — 1A\ delegazione 
è guidata dal compagno Za-
«fe&iini c i è composta dai 
compagni Amici e Rappac i 
li. Incontri vi saranno oggi 
a Penne; li 15. a Tor«mo. 
I 16, a Lanciano. 

la sciagura mortale del 30 
agosto. Ma questa non è una 
giustificazione, anzi è un'ag­
gravante. che conferma quan­
to il consiglio di fabbrica del­
le Ferriere ha sempre soste­
nuto: nel grande stabilimen­
to siderurgico della FIAT tut­
te le condizioni di lavoro sono 
così precarie che qualsiasi 
incidente rischia di tramutar­
si in tragedia. 

Nell'incidente della scorsa 
notte, avvenuto verso le 4.H0 
nella prima acciaieria elettri­
ca delle Ferriere, si è pro­
dotta una forte reazione nel­
l'acciaio fuso che stava già 
colando in una delle lingotte-
rie. E' stata come una vio­
lenta eruzione di magma da 
un vulcano. Dall'impalcatura 
della lingotteria. il metallo 
fuso è stato « sparato > verso 
l'alto, con tanta forza da rag­
giungere le braccia degli o-
|XMUÌ. che sporgevano dalla 
ringhiera del palco di colata. 
circa quattro metri più in 
alto. 

Come può essere avvenuto 
un incidente del genere? Alla 
FIAT Ferriere la colata dell' 
acciaio avviene col sistema 
e a sorgente *. Ci sono dei 
vagoni ferroviari, ciascuno 
dei quali porta una « placca » 
di otto lingotteric. da quattro 
tonnellate l'ima. montate ver 
Lealmente. L'acciaio fuso vie 
ne spillato dalla siviera nella 
* madre *. che è una specie 
di alto imbuto, defluisce poi 
m otto canali sotto la « plac­
ca » e risale dal basso nelle 
lingottcrie. per il principio dei 
vasi comunicanti, fino a riem­
pirle. 

I canali che portano il me­
tallo fuso dalla « madre » al­
le lingotteric sono fatti con 
mattoni refrattari forati, uni­
ti mediante calce, e devono 
essere rico-truiti ad ogni co­
lata. Per evitare reazioni vio­
lente col metallo incandescen­
te. occorre attendere che la 
calce sia asciugata perfetta­
mente. in appositi essiccatoi. 
prima di eseguire la colata. 
Una prima ipo'cM è che. per 
il solito a f i l lo di accelerare 
la produzione. la FI VT abbia 
fatto e^ecuire la colata quan­
do 1 canali erano ancora u 
midi. 

Un'altra ipotesi e che fosso 
umida la *• matrroz/a ». un 
restringimento di refrattario 
po.-io sull'imboccatura della 
lingottiera, por dare al lin­
gotto una forma smussata ad 
una estremità, olio faciliti il 
successivo passaggio sotto i 
rulli d?l laminatelo. Terza i-
potoi . è che vi fossero umi 
dita o sostanze estranee nei 
sacchetti di additivi che gli 
operai devono gettare nel'e 
lingottiere durante la colata. 

Da ieri pomeriggio sono en­
trati in sciopero, per protesta 
gli operai della prima acciaie­
ria elettrica delle ferriere. 
due settimane fa. dopo l'infor­
tunio mortale avvenuto nella 
seconda acciaieria elettrica. 
era stato necessario uno scio­
pero di t ic giorni per co­
stringere la FIAT ad allesti­
re ripari 

Michele Costa 

Il petrolio porta su le azioni Montedison 
Il titolo del gruppo chimico è passato ieri da 230 a 325 lire - Foro Bonaparte conferma i ritrova­
menti a Marina di Ragusa, ma per il momento non si pronuncia ancora sulla loro consistenza 

TORINO — Operai durante metallo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La notizia gior­
nalistica sulla scoperta di un 
giacimento petrolifero davan­
ti a Marina di Ragusa, da 
parte della divisione ricerche 
della Montedison, è stata ieri 
mattina la miccia per un'al­
t ra esplosione euforica in 
Borsa che ha chiuso la sedu­
ta con un altro generale rial­
zo. Il titolo Montedison ha 
avuto in apertura un balzo 
cosi notevole (da 230 a 290 
lire) da indurre l'accertatore 
ufficiale dei prezzi a rinviare 
la contrattazione del titolo 
come si fa in tutti i casi di 
eccessivi rialzi o ribassi. Era 
cosa che non succedeva da 
anni per la Montedison. Gli 
scambi in Borsa sono stati 
intensissimi (intorno ai venti 
miliardi). La Montedison in 
chiusura quotava 325 lire con 
un rialzo record dei 38,8 per 
cento. 

La Borsa in questi giorni è 
una tale miscela detonante 
che un niente basta a farla 
esplodere. Non si capisce be­

ne dunque perchè 24 Ore ab 
bia lanciato la notizia, dal ti­
tolo « Petrolio nel balzo della 
Montedison », quando si sa 
che la Borsa — dati i limiti 
imposti alla Consob — rima­
ne ancora per molti aspetti 
un brodo di coltura dove fa­
cilmente attecchisce e si col­
tiva il vecchio vibrione del­
l'aggiotaggio. Allo stesso mo­
do. ma ad opera di altri 
pubblicisti, è stata innescata 
la speculazione sui titoli Ba-
stogi. Il Comitato direttivo 
della Borsa non ha potuto 
fare a meno di chiedere 
< precisazioni » alla presiden­
za della Montedison. 

Alla richiesta del Comitato 1 
direttivo, il presidente della 
Montedison ha risposto: * E' 
noto, da qualche tempo, che 
la Montedison sta ricercando j 
gli idrocarburi al largo di ' 
Marina di Ragusa. E' altresì 
noto che il primo pozzo ha 
dato luogo a manifestazioni 
di idrocarburi liquidi e gas­
sosi e che un secondo pozzo 
è in corso di perforazione. 

Però, sulla base degli eie 
menti finora in possesso del­
la società. no*i si è in grado 
di formulare previsioni sulla 
consistenza del giacimento ». 

Irt sostanza, si conferma 
che le ricerche fuori costa a 
Marina di Ragusa sono in 
corso, ma ciie occorrono al­
tre trivellazioni, prima di pò 
ter conoscere il carattere del 
giacimento. Dalle risposte 
traspare però un certo otti­
mismo. Questa prima trivel­
lazione compiuta sei chilo 
metri fuori costa, davanti a 
Marina di Ragusa, a una pro­
fondità di circa 3500 metri 
(definita 'commercialmente 
interessante), avrebbe dato 
infatti esito positivo. Dalla 
sonda sarebbe sgorgato pe­
trolio molto leggero — si di­
ce — assai simile a quello 
libico, insomma di alta quali­
tà. « Benzina quasi pura * 
commenta coti una certa eu 
fasi 24 Ore. \«\ nave sonda 
della Montedison sta ora ef 
fettuando una seconda trivel­
lazione che dovrebbe confer 

// sud agricolo attende il piano 
Convegno della Confcoltivatori a Bari - Interventi di Ognibene e Avolio 

BARI - - L'agricoltura e il 
sud. cosi come sono, pesano 
negati\ amento sul complesso 
dell'economia. Eppure, nel 
« documento Pandolfi » per il 
piano triennale del governo. 
di agricoltura non se ne par­
la. anche se il presidente del 
consiglio Andreotti. inau­
gurando la Fiera del Levan­
te. ha riconosciuto che i pro­
blemi agricoli, come quelli 
meridionali, non si possono 
certo ignorare come nel pas­
sato. 

L'apporto che dall'agricol­
tura può venire per il rin­
novamento della economia è 
stato .sottolineato da un con­
vegno nazionale MI « Agri­
coltura e Mezzogiorno > svol 
tosi ieri l'altro alla Fiera ba­
rese per iniziativa della Colf-
colmatori (con la partccipa-
zidie di oltre 000 contadini». 
« Siamo decisamente schiera­
ti a favore della programma­
zione *, ha dotto nella rela­
zione introduttiva il vice­
presidente della Confooltiva-

t«,Ti. Renato Ogn.bciic. * Pro­
prio per questo — ha ag 
giunto — il piano triennale 
per la sua impostazione glo­
bale dove ricondurre ad uni­
tà e dare coerenza ai prov­
vedimenti già varati per la 
agricoltura, l'industria, il Mez­
zogiorno. l'occupazione giova­
nile. po'* inserire il tutto in 
un piano della finanza pub­
blica e incidere anche sul 
l'orientamento degli investi­
menti privati >. 

L'agricoltura — è stato sot-
tolinoato al <«inverno della 
Confcoltivatori — aspetta an­
cora il varo del piano agri­
colo alimentare del quale la 
legge « quadrifoglio » rappro 
senta soltanto un parziale av-
\ .o . Raeiordo tra piano agri­
colo alimentare o programmi 
finalizzati pre\i>ti dalla legge 
di riconversione industriale 
attinenti ai settori della in­
dustria collegati alla attività 
agricolo alimentare: questa 
la strada da imboccare « non 
solo per utilizzare senza pcr-

Saranno pagati lunedi i salari 
alla Liquichimica di Ferrandina 

ROMA — Il Banco di Napoli da venerdì mattina e pronto 
a mettere a disposizione della Liquichim.ca di Ferrandina 
e di Tito le somme occorrenti per pagare 1 salari agU 
opcru. (due mensilità sulle quattro arretrate) . 

Nella mat t inata di Ieri, intanto, gruppi di lavoratori 
hanno bloccato la strada « Basentana » e la linea ferro­
viaria Potenza-Taranto: le agitazioni sono seguite al dif­
fondersi di notizie relative a difficoltà che sarebbero 
Insorte all'ultimo momento circa il pagamento det salari. 
La Llqulchimlra ha dichiarato che ì salari saranno pagati 
lunedi. 

doro temilo e ni modo nuo­
vo — ha detto Renato Ogni­
bene — i finanziamenti previ-
.sti dalle leggi già esistenti. 
ma anche per altri mozzi fi­
nanziari da destinare allo svi­
luppo agricolo program­
mato ». 

« Ci auguriamo — ha detto 
Giuseppe A\olio. presidente 
della Confcoltivatori. conclu­
dendo il eomegno — die nel 
definire il piano triennale, il 
governo integri opportuna­
mente il documento Pandolfi. 
riconoscendo la funzione che 
dove svolgere l'agricoltura ». 
La Confcoltivatori — ha ag 
giunto Avolio — i chiedo an 
e ora una volta al governo d. 
consultare le organizzazioni 
professionali agricole prima 
di varare provvedimenti per 
l'economia ». 

Al governo la Confcoltivato 
ri vuole ribadire quello che i 
coltivatori italiani si aspet­
tano: l'applicazione delle leg­
gi per l'agricoltura già esi­
stenti. la rapida attuazione 
di misure inserite nel prò 
gramma di governo, un rin­
novato impegno per una revi­
sione della politica agricola 
della CEE. che possa favo­
rire il rinnovamento strutta 
rale dell'agricoltura italiana. 
specialmente nel Sud. 

La politica agricola della 
CEE (t neanche sulla esigen­
za. ampiamente riconosciuta, 
della sua revisione, nel docu 
mento Pandolfi non si spen­
de una parola ». ha ricorda­
to Renato Ognibene) è stato 
l'argomento di una apposita 
comunicazione al convegno. 

L'ha fatta Giancarlo Pasqua­
li il quale tra l'altro ha detto 
che i quel'o che viene fatto 
a livello CEE è l'esatto con­
trario di quello che intendia­
mo fare nel nostro Pac>-e ». 

Pasquali ha fatto gli esem­
pi della vitivinicoltura (la 
commissione CEE ha propo­
sto Io smantellamento di con­
tornila ettari di vigneti e la ri 
conversione di altri duecento 
mila) e del settore ovino (si 
propone una regoiamentazio 
ne comunitaria che ignora 
del tutto la peculiarità della 
realtà kahana caratterizzata 
dalla pastorizia» 

Bruno Tamponi ha fatto una 
comunicazione sulle z«,ne in 
torno del sud. Sottolineando 
il bisogno di interventi orga 
mei capaci di avviare anche 
le zone intorno sulla via dello 
sviluppo integrato. Tamponi 
ha osservato che non è oppor­
tuno privilegiare le sole prò 
duzioni mediterranee, ma nel 
piano di finanziamento del 
Skvzrgiorno è indispensabile 
coniugare il b:n<nnio irriga­
zione - foraggio al fine di ga 
rantire effettivi ;r.crernen<i 
produttivi articolati territo 
rialmente. 

Nicola Stolfi. deH'ist.tuto d. 
assistenza tecnica (Isatcci 
della Confcoltivatori. ha af 
franato il tema del terntc-
r,o ed ha sottolineato la fun­
zione delle amministrazioni lo­
cali nell'adottarc norme ap 
plicative capaci di garantire e 
favorire un equilibrato svilup 
pò agricolo. 

Domenico Commisso 

mare l'entità del giacimento. 
Fra quindici giorni, lo stesso 
Medici potrebbe annunciare 
che la Alontedisui ha fatto 
« il col|Ki gro.-so v. 

Il titolo del gruppo chimi­
co è in tensione dalla metà 
di agosto ed è stato tra i 
protagonisti del risveglio in 
Borsa. Diversi milioni di tito­
li passano ogni giorno di 
mano (anche sei in un sol 
giorno): comprano le banche. 
comprano i cosiddetti investi 
tori istituzionali (assicurazio 
ni e finanzieri) e comprano 
investitori esteri, attratti dai 
cambi favorevoli e da un di­
verso atteggiamento verso il 
nostro Paese. Per (pianto ri 
guarda i compratori italiani 
cioè evidentemente avviene 
non a caso, poiché è questo 
un modo classico per prepa­
rare un terreno favorevole al 
lancio di notevoli operazioni 
finanziarie destinate all'ap 
provv igionamento di capitali 
freschi (alcune banche sono 
state fra lo più attive ad a 
limentare il movimento riva 

lutativi»). Anche su queste o 
pi-razioni il direttivo della 
Borsa ha chiesto « delucida 
/ioni » alla Montedison. con 
iniziativa che appare poloni 
ca nei confronti della Con 
sob. 

Poche settimane fa il titolo 
era ancora .sotto il valore 
nominale (che è di 175 lire) 
ora ha già sfondato il tetto 
delle 300 lire. L'n raddoppio 
in pojo tempo. Non risulta 
che siano in atto rastrella 
menti. La speculazione si è 
gettata nella mischia a capo 
fitto e gli aflari hanno rag 
giunto tale ampiezza da oh 
bligare il direttivo di Borsa a 
prolungare i tempi delle 0|>c 
razioni. 

Neanche il vento freddo 
dell'Inghilterra, dove pan­
che il petrolio cosi cospicuo 
del mare del Nord non riesca 
a compiere il miracolo del 
risanamento |>otrcbbc raf­
freddare questo slancio del 
nostro mercato. 

r. g. 
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